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L'inazione del Governo Inglese. 


I ministri inglesi si sono ristretti ‘insieme e.sî 
Separarono convinti di aver fatto tutto ciò clie a- 
Vevano ‘a fate e che non fosse dncora giunto il 
momento di abbandonare la neutralità, Intorno a 
questo argomento il nignor Enrico Bulwer scrisse | 
una novella lettera della quale: il Times dà un 
manto e del commenti. Il Governo ‘fuglese dice | 
glo farà quanto potrì in favore della pace, ma 
Ron sa molto per quale via vi potrà arrivare, 1l 
Bulwer afferma che: fu colpevole l'inazione del 
Governo in luglio e che deve riparare. ad essa | 
presentemente con' vigorosa filantropia. Del par- 
tito/a cui sî appigli il Governo al principio della 
presente! guerra il paese può giudicare 6 il si- 
‘nor Bulwer ci espone quanto si sarebbe doyuto 
fare, 

Si doveva dire al Governo, chie l'Imperatore dei 
Franoesi, secondo l'opinione. di novantanove in- 
glesi su. conto, aveva dichiarato, una. guerra in- 
giusta ed \esortarlo/fermamente a desistere; ma 
‘esaminando il'metodo del Bulwer per impedir la 


guerra, nol potremo: essere in grado di giudicare | 


della sta efficacia, È una grave questione se l'In- 
ghilterra dovesso adoperarsi più attivamente per 
mautonere la pace, e vario sù ciò possono essere 
le opinioni, (benchè, pochi, dopo, la spericnza di 
‘tanti anni,; possono, ancora. credere che) le‘ monar- 
chie militari. del continente europeo possano cs- 
fiero. frenate, da. anmonimenti dell'Inghilterra. Si 
conosce la politica seguita per molto tempo da 
questa. Il Governo inglese fece delle minnoce mo- 
rali 3 chiunque offendesse 1 sentimenti di quella 
nazione, mentre fu al Ministero degli Afari esteri 
lorà Russell) quantunque, per rendergli giustizia, 
egli non applicasse mai quelle minacce, seguendo 
in ciò ls buona, vecchia tradizione di quel ‘dicn- 
stero, ‘tramandatagli. sin dai giorni in \cuivuno 
squadrone britannico; era sempre; pronto; a/corro- 
borare i consigli del Governo. * 

Tn questo; caso, la minaccia moralo sarebbe stata 
fondata sulla disapprovazione della guerra della 
grande maggioranza degl'Inglosi. Ma questo fatto 
era perfettamente conosciuto all'Imporatore el al 
popolo fraucese e la notizia ufficialmente data ad 
essi non ne avrebbe accresciuto l'effetto. Chi non 
rammenta la, meraviglia © l'indegnazione; che si 
destò ‘in tutta la Gran Bretagna come si ricevette 
‘annunzio dato all'assemblea francese, che. era 
stata dichiarata la guerra? Mai l'opinione pub: 
blica ai manifestò con. tanto accordo. datti i fogli 
riputati di quel paese tennero 1o stesso linguag: 
gio, la Camera del Comuni non dissimulò, 1a sua 
commozione e dalle parole. del ministri, 
quaritanigua naturalmente, riguardose, .il Governo 
fraribeso dovette. arguire, quanto venisse, condan- 
nata la una condotta. Ora.avrebbe,potuto giovare 
maggiormente: la formale, comunicazione di vun 
sentimento, notissimo?! 

I Francosi;gapevano: benissimo ‘che Intraprende- 
‘vano,gna guerra. disapprovata. altamente) dagl'In- 
glesi,. ma non'si (curarono punto di ciò, Essi 
sguainarono la spada © dalla spada ‘sola furono 
puniti: E quando’ consideriamo la vanità | dei 
menti donsigliati ‘per prevenire la lotta, dobbiamo 
caniiinato attentamente, quelli, che; secondo l'opi- 
nioné del Bulyer, potredbero;usarsi dal: Governo 
inglegp per, farla, terminare. Studinmmo. quindi 
attentamente la definizione ch'ogli dà della: poli- 
ticagovernativa, ma invano si cerca nella sua 
lunga lettera..-S} .trova' del: pari in ciò che dicono 
tuttii partigiani dell'intervento 0 della media: 
zone: Essf somigliano tutti ‘a quella buona si 
gnora che; avendo Îl'‘ino, marito, gli affari disse» 





























tati, gli diceva del''continno: fa qualche cosa, { 


mio caro, fa qualche cosa, e si maravigliava che 
dopo ‘questo, consiglio, egli ‘rimanesse: più: impa- 
olato che mai. Così tutti solamano: ad alta -voco 
che il Governo faccia, qualche scosa_e'si. tiene per 
concesso che sia debito:dsl Governo ‘lo scoprira 1 
‘mezzi di conseguire lo scopo. 

Non pretendiamo: che- ufficio ‘dol Goverdo bia lo 
starsi, o crediamo che il sig: Gladitone è i suot 
colloghi non débbano ‘trascurare veruna occasione 
por restitulro la pate. Se; 0 solo,.o unito ad al- 
tri può proporre condizioni ;che tornino acostta ni 
belligeranti, ‘i lo faccia. Ma per sltra. parto ‘è 
molto itiportanjg l'evitare vani, ed ufficiosi inter- 
vontl, polohò nulla' nuoce itantoall'infinenza. di 
‘no Stato, quanto un rifiuto. Il. perchè la prima 
cosa ghe deve cercare, Il Governo inglese 'è se | 
alavi probabilità; di un: accordo‘ fra i'sontendenti 
È questo un ‘argomento ehe vuol essere continus- 











| dagli eventi della guerra e questi variano, ogni 
| giorno; Le condizioni di una settimana non sono 
i quello, della settimana antecedente ce, a. (cagion , 
* d'esempio; gli Alemanni Jn' possesso di Toul e'di 

Strasburgo pongono altra base alle pratiche che 

quella su:cii discusserò 1 signori Bismark è Fa- 

vre giiandò trattavano) dell'armistizio. E se si 
| espugnassero due forti di Parigi vi sarebbe nna 

nuova variazione nella posizione relativa dei com- | 

battenti, mentre se l'eseraito assediante. tocanre: 
| una sconfitta, sarebbe più che compensata la presa! 

di Toul edi Strasburgo. 

Il Governo inglese deve pertanto indagare se 
in un dato momento le disposizioni dei bellige-- 
|\ranti siano tali chie: possano far sperare che le 
pratiche riescano fortunato. Se così è offra i suol 
| vuoni uffi, altrimenti non farebbe (che minorare 
la sua inftenza. Si può intanto afermare che gli 
Alemanni nom vogliano negoziare finchè non sinno 
lin possesso di quei distretti di cui desiderano la 
annessione; Essi credono, e giustamente; che nes- 
‘sun'governo francese: ccdwebbe Metz finchè fosse 
occupato: da truppe francesi, non debellate quan- | 
| taiquo chiuse. Crequno altresi, e probabilmente | 
| con eguale ragione, clio finchè il maresciallo Ba- 
zaine avrà un po' di farinc rigetterà alteramente 
un ordino del governo provvisorio di cedere la 
| piazza. Finchè resisto ‘egli conserva la sua ripu- 
| tazione militare ed ha la prospettiva di un alto 
grado politico in avvenire. Se gli venisse fatto. 
| colla sua fermezza di frustrare. i disegni del ne: 
| mico © di gonsersare Metz alla Francia non avvi 
cosa eni non potrobbe| aspirare, Perciò 1 Germani 
affermano che la questione; principale ‘ connes 
vol ristabilimento della pace non fu ‘ancora dagli 
avvenimenti posta in'uno stato proprio alla di- 
scissione. Secondo essi è moralmente certo che uo 
otterranno dai Francesi quanto chiedono, e non 
avvi terreno su cul un terzo possa jntavolare 
dello pratiche. Analogo a quello di Metz è1o stato 
di Parigi, e In diplomazia attendo ivi, parimenti 
prima l'arbitrato della guerra. 

Il sig. Bulwer non può rimuovere tale dii: 
coltà; Come possonsi accordare due nazioni con- 
tro la loro voglia? Solamente col parteggiare per 
un di esse, è ciò implicherebbe necessariamente 
l'idea dell'intervento. Ma so egli non segnà nua 
linea di condotta a tenere, ripropone la vecchia 
idea di un congresso; « perchè non consiglierebbe 
l'Inghilterra un; congresso? 5/ dimanda egli enta- 
ticomente. Un congresso permetterebbo alla Fran- 
cia che si disputosso lcelmeute la sua .pozizione; cl 
offrivebbo alla Prussia la sanzione universale di 
ciò cle venisse deliberato nel modesimo. Ma .ev 
dentemente, la, riunione di quell'essemblea: do- 
‘vrobbe seguire non procedere 10 stabilimento delle 
Baal, della pace, altrimenti: non sarebbero. rappre- 
sentato-in ‘essa le parti principali. Un congren 
non ha: altro scopo che quello; di dare una 
zione solenne. a quello che fa stipulato dai. belli- 
geranti, giacchè non viene ammesso che i neutri, 
dopo avera ‘definito ciò che è giusto, abbiano a 
farlo valere colla forza. Il Bulwer, pare prepas 
tato al fiasco del suo congresso è quindi ‘mette 
avanti l'ultimo e più efficace rimedio. Porta il 
pregio il citarlo perchè dimostra la vanità di co- 
| loro ‘che sommettono sl sentimento 11 giudizio. 

4 Îì aperta ancora una via, quella di convertire 
la posizione di'un nentro fra due combattenti in 
quella di un'amico comune e persuadere l'uno; 0 
l’altro, con tutta l'efficacia degli argomegti. pro» 
pria di chi desidera coscienziosamente di compiere 
una buona, azione, ad accettare lo condizioni che, 
con tutta la conoscenza dei fatti. che ha il Go» 
verno di S. M., gli sembrino potere ofrire lo basi 
di una equa ed onoreyolo paco. = Non' tratter- 
remo. i mostri lettori coll'utilità di una ‘modia» 
zione di quella natura. 


| CTPALIA 


PRESTITO NAZIONALE, 


Gi scrivo: 
nuova angheria. ci vien fatta: dalla Tesoreria 
provinciale nel pagamento della .codola del Prestito 
Sazionale, angheria gratuita ed incomprensibile , . per- 
‘50 colpa v'ha, densa $ tutta. non del portatore 
titolo, ma dell'Amministrazione. del Debito Pub- 






























































Blfco. 
Ii cantore, ita di Pagats 1a cole (crepes) o 
sono privo! del margine a filigrana, ancho presentando 
| il titolo. Chi ha tagliato le cartello. originarie? l'Am- 
| ministrazione . del Debito Pulblico. Perché dunque per 
| un errore dell'Amministrazione ‘obbligare; il: pubblico: a 
{i formalità, lungaggini © spese? Questo cosa 6 ingiusta 
cà nasurda; speriamo cho cui appartieno provvederà 





* 'stioni 


quit 


i (tutrici, di cui l'una {rancore o 





sth fer un' orrore ba fio, seppure Juvvi errore, 

Preghiamo lo stampa in generale & riprodurre il 
suscritto recliiu», che'è di pubblico vantaggio. 

La Gazzetta di Torino risondeitoci, protesta che 
cina non intese criticare l conte San Martino né'per | 
il tributo di ginatizia reso al ministro Visconti-Venosta, | 
nò per aver concretato il programma della parto li 
ralo nel decentramento; 

Se volessimo continuare: Ja: polemica: Hprodturremuio 
l'articolo dellu, Gazzetta di Toriuo di domenica cora 

ma siccomo ogni discussione le si allontana da que- 

i principio e si aggira solo su fensi non ha al- 
tua utilità, amiamo meglio di limitarci a prendere 
atto dille dierze dichiarazioni della. Gazzetta di fo 
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Milano, 2. — Oggi giunsero ila Genova. ripa 
tirono per la Svizzera circa. 450 soldati. pontifici m 
gionieri, Erano scartati; da sessanta: soldati del huatrà 
easreito. Alcuni di quei prigionieri all'atto ‘ella par- 






tenza gridarono; Vive l'Italia ! Troppo: tardi !(Pim- | 
gola). 
Napoll, l' — Teri alle 7 cessò di vivore Ju illu- 


‘stre poetessa Irene Ricciardi Capecelutro; dopo luughis- 
ima’ ponosa malattia. Tutto le virtù ili donna e di 
letterati la circontarono. Non vi sono flluatri ‘Accnde- 
mae, cui non appartenesse, Lascia cora memoria di sè, 
a tutti gli amici, ed alla repubblica dello lettere, pre: 
giati libr di poesie, melodrammi ©. tragedis. Con la 
Guacoi e la Laura Manciuî la Trone Oapocelatro na chiusa 
la triude delle nostre illustri poetesse. (Ommitits). 

— È tato tratto in arresto Giuseppe. Soracet ini 
putato del furto di 62 mila Lio in dano del banohiero | 
Oppenbeim. 

TI Soruceto era fuggiasco fu S. Giovanni a Cremano. 
Fi sorpreso dal delegato Furlni, ed arrostato mentre 
cercava mettersi iù salvo saltato da nua finestra che 
sporgera sulla campagna (Noci Zatrio). 




















ATTI UFFICIALI 


Ln Gazzetta Ufficiale GAD ottibre: reca: 

1. Un regio decreto (u., 5887) del 7: settembre, 
che dichiara, opera di pubblica utilità‘ Ja costenziono: di 
pm magazzino di polveri ln servizio della. batteria: del. 
Vagno in Genova; 

2. Un reglo decretò (u, 5843) del 13 settembre, 
che antoriaza lo stralcio dai bilanci dell'anno 1870 dei 
vari ministri, 6 il trasporto al bilaucio del ministoro di } 
agricoltura, industria € commercio delle sonima neces- 
sario all'Economato generale, pet Li 181,258.08, 

9. Un regio deereto (o. MCCOCKXXVIT, parte 
supplementare) del 95 agosto, cho, autorizza la Banoa 
mitica’ popolare di Verona a portare il suo capitale n. 
lire 900,000 

4. Disposizioni uel personale giudiziario 














Tra gl'istitati che onorano la nostra città è! da au: 
noveraral il! collegio San Carlo, che, nato or sono tre 
‘nni, è ora ia fiore, eva pigliando ogni-anno maggior 
incremento, Sonvi in esso_Î corsi elementari, ‘comici a 
‘ginmasiali; si danno lezioni di francere; inglese, di- 


segno, muaita vocale; 0, ginnastica, L'istraziono è im 
partita da dott, piî © relanti professori; che consa- 
crano la loro vita. pel bene della. gioventà; no! 10, race 
comandiamo. Chi desidera maggiori schiarimenti i rivol: 
‘guai al dirottore di detto collegio; 

AI padri! di: famigita, — In tempi in cui 
moltissimi: geuibori i preoccupano vivamente di trovaro 
‘briono souole pei ‘loro: figli; ci gode l'animo di poter 
‘anmunziare’ essersi ds qualche tempo. costituita’ in To- 
rino un'associazione di padri di famiglia, la quale 
îtirà il\17. ottobre corraute' una suola’ elementare, 
detta interugaionale, avente per iscopo: dî procurare ai 
fanciuli  d'ambo i :sessì, un insegnamento basato iui mî: 
gliori metodi adottati în. Svizzera ed in Germania: 

Sappiamo che’ tin professore. svizzero; il quale ‘nella 
pstzia già diede prove incontestabili. della ‘sma’nt: 
ine fuugerà da direttore di quest scuolî; cond 
vato da i altro) maestro puro. svizzero, e-a;due ist 
altra italiana; i 
Ecco aleni considerazioni generali ehe ci piace ri; } 
produrre dal \rogrammna che sbbiamio:moti'uodhi I 

‘u L'istituto. ho. per jacopo di fornire! at-fancialli tia 
« istruzione: elemeutare: razionale: ed: accurata: Ì 

« Sl metodo d'insegnamento consisterà. specialibente 




















| u nazionali, s'ocome ad istituti analoghi all'estero 





= Gli allievi del due sensi sarantiò ammessi, rigginati 
che avranno l'età d'anni sei, salvo le eccezioni clio 
in casi speclali trovaesè opportuno. di faro (iù ilire- 
zione. La maggior parto \dell'inseguamento/ sarà im 
partito-in combine agli bllievi dei dno sessi; sforome 
ratica: nelle scuole analoghe in Germania,; a Mi- 
Jano, Napoli © Livorno. 
= Essi siraimo ripartiti in duo: corsî: inferiore l'uno 
« 6 superiore l'altro, divisi in tre classi. culuno;a te 
« nore d'ium piano metodico d'insegnamelto. 
«Per ora i apriranno, però soltanto il corsi Înfyriore 
0 la prima cliaso del smperiore. 
Giudicando dal programma. verrebbero dato cure mie 
‘allo studio delle lingue, è Ja direzione nutre fucin 





























di poter, col tempo; fare una parto dei. corsi suporiori 
in tedesco ed in france 
Tu complesso, tale: programma. rispondo, al un vivo 








desiderio e ad un sentito bisogno; non possiem; quindi 
& meno d'incoraggiare quanti a'interessauo al pertezio 
‘namento (dell'istruzione ‘primaria, a dare tutto il loro 
appoggio ii nobili. sorsi roi. benemeriti! fostatori i 
tate istituzione. 

loloro ch desido'ass>ro avore dei progrninmi oi ni 
teriori in'ormasioni posso:0 i siguori 

Bernardo Niggli, direttore, vi 
N. 5. 

G. B. Paravia e Comp, 
teo 28. 

Erma:x! Loescher, libraio, Ya Carlo Alberto, i 
mieto 5. 

< Temiri. — Questa sera al Vittorio Emanuele, 
oltre all'Attila e La Follia a Roma, ii sig. JI 
eseguirà, sufolando colla bocea, due' pezzi: uno; el- 
l'opera Norma ‘ l'altro del Barbiere di Siviglia, com 
‘sccompagnamento di pianoforte. 

Al Gerhino l'ottima! Compagnia Ciotti e Lavaggi ray: 
presenteri lo. stupendo Iavoro di Pselo Ferrari: 7 
Duello. 

Ed al Carignano ‘avremo )anclie ‘questa sera; ripono 
x domani sera dunque vil Barbiere! di Sisiglta col ce. 
Jobro Bottero, 

Al'Alferi il Tosolli ci darà. questa sera In graziosi 
commedia del Zoppis. A tutti jan 2 so taduss, cui so; 
guirà la farsa Cher € ambission. 











libraî,; vin Darogroasa, Nu: 























= Morti denunciati all'ufiio dello Stato Civile 
1 giorno A ottobre 1870. 


3 minori d'anni 7. 
Nancité dichiarate all'uffizio dello Stato, L'ivile 


il giorno d'ottobre 1870 
Maschi 11, femmine 0 — Totale 20. 











Ouservazioni meteorologiche fatte all'Osservatorio a 
atronomico di Torino a'metri 278/rul livello dl mare. 
4 ottobre 1870: 





ER | 








&I 74804 Sd] Sl ZENE debole foreno 

nl 7401(E 40] 618) 7aNE debole fasrno 
9 | TARB+1G1] Go) ‘Seliime | [reno 
8 PS TALT-HATI] 6/10 45|N debole ;[eoreno 
6 P| 7479/4195] 1719] S2INO dobole [ereno 
® PI 1748/014190) 7161 | GOINO debole eremo 


Tomparataa eroe al oe i ina + #9 
fn gradi contesimali rinsalima + 16,0% 
Acqua. caduta, millimetri 0. 
Minima della notte del 5 + 7,9. 
Bollettino astrowmico dell'Ouiervatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma) 
6 ottobre 1870 
Nascere del Sole, oro 6 94:— Passaggio ai meri: 
diano; oto 12:7'— Tramonto, ore 5 ‘49. 
Nascere della Lumi, 5 2 sita. 
Pasaggio ul' meridiano; oro 10/28 nera!" 
‘Tramonto, ‘re 2 47: tati, 
Giorno della Luna 18° 





Traforo dello Alpi 

Pubblichiamo lo. specchietto, del' progresso dei lavori 
nl 30 settembre. 

Lunghezza ‘totale. della. galleri 
19,230. 

‘Avanzamenti ottentiti in’ piccola sezione dal ÎG (131) 
settembro1870: metri dI — al sud; ‘90/05 \nl'nori! 

Galleria giù scavata in)piccola' e grandò sezione hl 115 
sittambro| 1870: metri 6308/10 al eu; 4005-094l nord 

Il totale della galleria, scavata al (40 settembre) 1670) 
& di metri 11,787 90, 

Rimangono @ scorari metri 199 80. 





da scavaraî. metri 











u nella sviluppo «odo ‘o graduato:dello-facoltà intellet- 
« tuali 6 morali degli allievi: d'amibo:i asasi;"par. modo 
x ch'emî. giuogano ia: farai proprio, loi materié inse- 
« guato por forza di-raziocinfo enon già: per:mera np: 
‘ plicarione della mamofia 

è L'istituto quindi mon si/profiggér soltanto per ti- | 
 sultato! l'ingaamento di ‘coguizioni positive, ma | 
1 porrà speciale: inportanza ra: prosrate "di vel 
«cuore o ln mente & quei sani o sodi principii che 
« valgonda; dare. comainteogo alloro! carattere. 

« Gli alliovi por contignareri loro) stuati;] troveranno 
= nell'inkitito.gl'intoguamenti; preparatori necessari 











DA ‘ROMA- 


2 ottobre, ore 9 
Ancora del biselto. 
‘Andora lina buona parola; ancora ‘um pensiero 
di plebiscito, ancora una espressione di quelli 
menso affetto che dl‘agita il' core, 
Ronia sl è Numinata' vagamente; Il Campido: 
glio ribplonds della Tuco più viva; Ia crocedì 
Savoia risplende in wezzo alle, mille baudiore tri- 





poni 









ASTE REI 




































colori el a quelle rosse ed arancio; colori di 
Roma, 

I concenti allegrano tnttede pintze: le cnso pa: 
trizio Hanno contiunato fa Toto dimostrazione "inf 
taria ‘aggiongento i lumi alle bandiere. 

Roma ha dato un esempio hon solo di entusia- 
suo patriottico. ma andora di Vivera.civilo. Non 
uno che si Inmentasse d'un orologlo iuvolato 0 di 
una borsa rarbata, non una doîna che fosse. in. 
sultata, non un ‘grido pazzo, non un gesto ub- 
Urlaco. Che volote ? Sarà forse un'esagerazione 
di classicistà nia mi sembra potere diré che que- 
sto popolo è severo come le/sue ‘tatto, como 1 
suoi vecchi monumenti, come i snoi ruderi glo- 
riosi. Non si può essere Romani è piocini : qui vi 
è stoffa dn patrioti non da minicipalisti; qui vi 
hanno degli Italiani, non degli addotti ad un par- 
tito 

SI vedono; în questo momento passar par le vie 
cittadine degli strani convogli. 

‘Alcuno) dalle fiaccole tenuta nlto da braccia vpe- 
rale, quattro pompieri in grandè nniforme recano 
dellé urne, Esse contengono i voti del plebi 

© Dite Piero, & tina processione questa? 

« No, è'la sepolturà. 

« Di chi? 

« Del potere temporale, x 

Questo breve dialogo ruccolsi. io stesso dalle 
labbra di duo: operai in via Ripetta. 

Il voro della città Leonina è più che un voto 
plediscitario, è tin voto politico. Il Ministero, 
Prima di pensare a. lasciar al Papa /la città Leo- 
fila, consideri {1 nimiero del voti e la infallibile 
loro unanimità. 

‘Aggiungete cli. quei buoni e patriottici bor: 
ghigiani autenticarono la loro votazione con atto 
notarile. 

Visltai in questo momento l'ospellale! di San 
Giacomo: 

Qual triste spettacolo! 

L'ospolale è sul Corso ove più fenve lu gioia 
popoliite, l'entusiasmo etttudino. 

Il giovine medico col rosso tabarro ci guida fr 
quel palazzo di: sofferenze. 

Tu un vastissimo chmerone dono raccolti i feriti 
militari. 

‘sono più di 270. 

Dissi ‘feriti: Ja paroli non è esatta: non tutù 
nono feriti; alouni degli ammalati lo sono di feb- 
Bre o di altre malattie. 

Il cuore si stringe all'aspetto di tante soffere: 
il roveselo/della meduglia è atroce, 

Veggo moiire un povero soldato del 3° grana: 
tori. Uan pallà di ‘cantone lo feti al calcagno: 

‘amputò ieri al tetzo inferiore della. gamba 
* iu questo momento è mortò di tetano. 

Povero giovine, Egli era di Arezzo e giovine 
tanto! 

E:co dallo spedale e m'incontro ‘col. deputato 
Vicii di Bologna. Egli ‘reca alla Giunta di Go- 
vernò i saluti di Bolegna perla liborazione del 
patriota Petroni. 

È ciata quista una giornata. faticosa pel po- 
vero vostro corrispondente, 

Noi è la stancherza delle membra alie ora lo 
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di tante foste, è insomma tanta gioia di popolo; 
tanto entusiamo di italiani. 

Oggi vi diccn che il più bil sol» Urillaya nel 
‘i:lo: ora vi a giungo chs Ja più bella notte 


un soffio di vento spegne uno de' centomila Inmi 
che adornano le finestre dol palanzi romani. 








2 ottobre 1870, ore 10 112 pom 
Ln primis orà di Roma dell'Italta. 
In questo: momento vi ho speditò per dispaccio 
‘ telegrafico. il risultato del plebiscito. romano. Vi 
aggiungo la descrizione del come fu notificata a 








3 Roma la risposta di questo. popolo alla interro- | 


gazione ‘nazionale. 

Alle ‘are 8 fnrono recate le urne al Campido- 
glio. Quattro notarì préstrò pobtò al banco di 
dl ‘serutinio. 

‘| Alle ore 8 112. il cieco è verierando Gaotani 
prese: posto nel mezzo della tavola, 
Erano intanto giunti fra gli applausi del popolo 
4 generali Cadorna, Cosenz & Masi, tatti e tre in 
abito borghese, 
i Cadorna sedette alla destra del presidintè, Co- 
senz e Masi alla filatsftà. 
j Lo stendardo dbk clbeh Lesntia. vampeggiava 
Quattro, grandi casse contensvano i 
Ù lore @d un motaro fece l'în- 
ventario dei yoti di ciascuna, cassa. 

Mentre si stavano (eontando iivoti il yorta-stén- 

dardo della città Leonita gridò: /u. Vir ata città 








Leonina ‘lieral' è Rispbno) ufi 1A moneo | afplhubò. 
Alle 9 è 20 1a &rahdo saeipaimi dè ad 
glio risuonò in suono di raccolta. a il frofiétito 


solenni 

Alle 9,112 precise la bella figura del Gaetani 
fa vista rizzarei ;\ un Mleapio solengà diminò Ia 
‘sala, ogui cuore batteva, ogni fronte arde 
respiro era Fepresto. 



















alain che acop- 





iò nella, l'eco che eb sila, pinzza, Un 
frati biltfare (i mani accolto ii Fioiaa 
cia esita. i.) 





opprimo è la copîa delle emozioni, è il suocederei | 


è scesa su Roma: la Iuna invita al Colosseo; non | 









spettacolo ‘il sto riserbo! di,soldato lasciava il do- 
sto all'entusiaame del cittadino. Egli invitò il 
DOPPIO a Eridhr viva al Ro ad all'Ilalta, 

di both rispose 81 suo grido. Allora Undorhs 
i dichiaré tommonso a tale spettacolo, di pi 
totti o d'orainò, sà Alle (gridh Giù alzàto 
Stgiunaf quéllo di Pira Roma! i 

Alcdni istanti dopo il principe Boncompagni (1) 
pubblicava dal baloone del Canipidaglio lo splen- 
dido. tato del plebiscito. 

Col grido immenso che si alzò al cielo il po- 
polo romano proclamò finita l'epoca delle rivolu- 
zioni: l'Italia nuova comincia. 

Sono le undici e Koma è ritornata alla calma 
più serena, più tranquilla. Qualche lume arde 
‘ancora alle finestre: fra nn'ora tutto sarà calma, 
forse sonno. 

Ma domani ogni romano aprendo gli occhi e la 
mente al nuovo giorno saluterà la prima aurora 
della nuova vita italiana. 


(1) D. Antonib' Boncompagni pribcipe di Piombino. 


























munziato. l'invio) 1a che) cora depto ‘accade, non si Parigi e/di spargersi per la Frincis ; 
trovarono: pronti pel tempo dell'apertura. Chneo ne dà _spese, si: manderanno probabilmente delle forzo a_po- 
194 0' Saluzzo 108: Degli dggetti Gsposti hitino Ta mag- nente è néllmeziodi o patrà velir ehiusa ai convogli 
grioranza quelli che s'atterigono all’agricoltur; nd il là. è corrieri franceli la linea presenta di comunicazione 
Yoro broprinmente ditto 3ndustriale non fu dirotto ei col Nord per tè Mans, Aléngea, Lisletx, Rouen ed A- 
dai gi confesso fabe:tamento tto ner quilt o trema (mont, Nell attano copiate fa cul aî trova questo 
superiore alla mia Aspettativa. picio tellamo poco e previdiaimò meno ancora. Vi è 
Vi sono schierati sopra nnx litica di bittaglià titti ‘Etaudo strepito di armi, gran movimento, molta, buona 
vili che produce la provincia; poscia attraggono l'am- voloutà di resistere, ma non solo egualiente. sicuro 
‘inirazione Io stupende’ frutta che ci bntmo mandato i lella potenza di fur ciò. La lovata in massa è neose- 
giardinieri di Racconigi, {eh chi, coms vl dotete pen- asriamente limitata dalla mivicanza di armi per. più 
ite, Ì fratelli Rota: eccellenti macchino agrarie del | che ni certo numero di uomini enon serre seulla il 
gra tenfmento Rauico e Vignolo di Moroxso, tun torchfo riempiere le vie delle città di deposito con gente ozio: 
da vino del Manfredi di Moudovì, veliduto prima ancora (sa, con assise o-sunza, se nou si può dare ad oguuno 
che la esporizione si aprisse. Mobili bellisaimî por Ja- un moschetto e riempiero di cortucce le giberue: 
vòro è per gusto, dei sîguoti Ferri 161 Dalmassi: ruba , _ Udirete probabilmente parlare tosto della requisizione 
veramente artistica; e che farebbe giore a qualunque | di tutti i fucili da caccia, quantunque von si possa cre- 
fabrica, aggiuitovi il merito di prezri assi’ discreti. dere che essi giuviuo a qualche cosa, Un milione di 
Una vala è riservata allo belle arti, e busti a provnevi | nomini armati in tal guisa 6 non secondati, da tnib po- 
comme’ nenti în ciò manchi il pregio, sapere hs vi ' derosa artiglieria nom terrà indietro tin ‘eserolto rus- 
nono laveri di tre distintisimi artisti, di culla nostra rino. E chi poi arvi che posse formare questa militin 
provincia si onora, ì signori. Quadroné, Ingegnatti e che si sta ora rannando; brava ma malo disciplinata? 
Glisolî. Vi sono della fotografie del Faesio, di Saluzzo, To cerco invano l'uomo da ciò, un generale il cui nome 
® del Farina, di Cimao, che sosterrebboro il paragone | possa ispirare fiduoia. Non abbiamo neppure nn gene- 























LA DEPUTAZIONE DEL PLEBISCITO. ‘con qualnuque altra; degl'iutagli ‘in leguo (6 duolmi 


La Deputazione recantò Îl plebiscito glungera 
a Firenze oggi, niercoledì, Alle 5 poni., cd al più 
tardi giovedì. 

Vi saranno due giorni di Illuminazione, un gran 
Banchetto di 150 coperti alle Cascine cd una rap- 
presentazione di gala al Pagliano. 

Sabato ‘o domenica la Deputazione sarà a To- 
rino. 

Al sno arrivo sarà accolta dal Municipio allà 
stazione. 

Un gran banchetto le sarà quindi: offerto Allo 
albergo d'Europa. 

Vi sarà una rappresentazione di gala al tetto 
Carignano, illuminazione per 16 vie, e fnochl'ar- 
tifiziali {n piazza Vittorio Emanuele. 

La Deputazione recherà alla tomba di Ca- 


millo Cnvonr a Santena cd a quella di Carlo Al- + 


berto una medaglia come tributo di riconoscenza 
ad glorosi iniziatori e promotori del risorgimento 
italiano. 


‘Appena S; M. avrà ricevuta la Deputazione che reca. 
il risultato ‘del. plebiscito; nello provincie romano, il 
‘generale Lu Afarnora partirà alla volta di Roma onde 
prendere la direzione degli affari in quelle. itiove pro- 
incîe, 

lla, è aticora) deciso; sul locale destiuiato ad' allog- 
gialo in Roma, Egli è accompagnato dai signori conte 
Taverna di Miluno, capitano di statò-maggiore; conte 
‘Achille Arese Gucini di Milano, ufarate di cavalleria; 
marchese Lomellini “di Genova; altro uffiiale ‘di ca- 
valleria, aiutante di campo del generale: (Frnfula). 








| ‘La Giunta iminicipale di Milano, in seguito all'in 
vito fitto alla Gitmta di Roma perchè otorasse di ra 
visita la città, ricevette lunodi sera, 3 ottobre, il se- 
guehto t.legramma: 
al Ala Giunta municipale di Milano, 

« Gratissi un all'affettuoso siluto ed ‘ni commovente 
Invito; questa Giunta è doleute che il disimpegno delle 
su» gravi funzioni le viti | proltugare ls ua nisenza 
da Kms per portare a vice dentro cotesta atri tica 
| città l'eoyressione della riconoscenza e dell'affetto sto; 

Fa voti xerchs nel solenne ingresso del Re a Roma 
Ella poîs. veder, codesta. Giunta ospito festeggiata 
nelle sue: mura, 








«Per la: Giunta 
« Viscanzo TErzon. n 
Secondo l'Opinione il Gor:rno il 1* di ottobre mandò 
‘a Sna Santità l'assegno mensile di 50,000 scudi tumiani; 
somma eguale a Quellà sempre prima d'ora percepita 
dalla lista civile del Papa, 
ESPOSIZIONE PROVINCIALE DI CUNEO 
Canéo. — (Nostra ‘corrispondetta); 


3 ottobre, 

Ieri ebbe luogo , secondo. il pubblicato programma , 
l'inaugurazione della nostra pubblica mostra agraria: 
| induserialo-artistion. Fa veramente hs bella giornata, 


e da lungo tempo ‘non si vide fu questa città taità ant: 


* mazione tanta, sccorronza (di forestieri, Sia detto di 
‘passito, per amor del vero, che è cagionite quest'al- 
tima ebbe la sua biona parté il Circo Ariéricaio ; lè 
è venuto qui a mostrarci quélle meraviglie ehe ha ‘atto 
vedere a voi Torinesi, e ad incassate gi 
introiti favolosi, Mo, di codesto non intendo. parlarti; 
Allo ore due , mel: vasto locale' che fù già la chiosa 
di San Giorammi 10 che ora 6 ridotto a sala di nime- 
rose adunanze , per. cura ilel Municipio, sl' raccoglieva 











‘grazie e lo toilette del pesso ‘gentile e ls decorazioni 
sugli abiti neri doi personaggi importanti, invititi alla 


| aloua © disorezione. Probabilmento saratio butoriziat 
un'affollata ed elegante assemblea in cui brillavano le , i solì prefetti, i 


non conoscere il nome dell'antore), che direste usciti 
dulln scrola del braviasimo vostro ‘civaliore Giunti, 

Lascio stare pregevoli lavori în rame ed ‘in farro; 
ma non posso tacere degli eleganti prodotti di selleria 
 valigioria| del signor Ponto, fatti con molta perfezione 
© vendibili a prezzi di mitezza etraordinaria, 

Dte parti dell'Esposizione sopritutto. mi. piacquero: 
Là prima è quella in cui si è raccolto dal mandamento 
di Demonte tritto ciò che iu quel territorio si produce 
dalla natiira, dalla coltivazione de'campi, dat lavoro 
minnuale dell’uomo. Minerali, materie prime, grani, tes- 
‘uti, leguami gretzi! e lavorati. Ecco di che gulen ve- 
ramouto dovrebbero essere siffatte mostre: così le 'da- 
relbero uni vera rappreseutazione di quello che si ha 
@ cho si fa, di quello che st può avere © fare, Impor- 
tanta sopratutto di questa: mostra é un pezzo di carbon 


fossile: e volesso il cialo che quel pezzo. fosse il primo 
du fono utilientile 64 inesauribile È 


L'altra patto 1'Esposizione ch trovai molto bene fu 
tesa ed'acconcia, ni 8 Ia raocolta del lavori. fatti dulle 
bambino dolle: scuolo elementari ‘in parecchi villaggi 
auche i più romoti © montaninî. Utilissiran eziandio è 


tma raccolta di tntte Io erbe midiciuali che si trovano 
nella valle di Varaita, 


Sono persuaso che la esposizicne si aumeriterà ancora 
d'ii bin terzo; Anche la vostrà industria torinese ha 
chicato' nn posticiaò e la Commissiono si affrettò a far- 
gliclo. Per ora nou compirvero aricora ché le belle in- 
seguo ei luvorî di verniciatura dell Grosso, ma s'aspet- 
tano anche i prodotti del Soave e di altri. 

Teri dalle ore. 9112 alle 3 furono più di 1500 1 visi: 
tatori: 6 questo vi pruvi Ia curiosità che qui si'è de- 
tata vor ciù; è l'interesse che vi sì pone. 


| DISPACCIO PARTICOLARE 
a della Gazzetta Piemontese 


Spedito ore 3 5 — Ricevato ore 5:20; 
Roma, 4 ottobre. 

Oggi grande rivista delle truppe nella pra: 

! tevîa Faruesina; bersaglieri, cannonieri © gene: 

i tale Cadorna accolti con grandissimi applausi. 

| Fatualasio Immenso, ordine perfetto. 

| _ _ —_—r—————— 

Ì 


| ESTERO 


CORRISPONDENZA DI FRANCIA. 
Tour, 37 settembre. 
Mentre io stò scrivendo questi, la nbora che i Pra: 
* aîani buano ccenpa'o Orlbins, non conostinta ancora 
cho da pochi, sì sarà eparsa per 1a città 6 vi aaizionerà 
certamente ‘malto sbigottimento. Il governo delegato 

lede ora sconsiglio, deliberando sui ‘prorvedimenti a 
fare, i quali vi saranno comunicati pir. telegrafo) Si 
credo che si piglierà il partilo rivoluzionario delle re- 
quisizioni degli abitanti, non più usate dopo il tempo 
della pria republic... Esso consiste semplicemente in 
ciò: gli abitanti avranno & dare. quanto posseggono 
| vernà 100 riehfesto per In prosecuzione della guerra 6 

le antorità datatino loro delle ricerute; le quali darinnio 
| poscia loro diritto al compenso. 

È una grave quistione a sciogliere quella della sito: 
rità che anno diritto a fare tali roquisizioni. Si parlo 
| dapprima d'investirno tutti i capi di corpi; ima poi Ja 

provpisione parve eccessiva; Noi intendiamo parlare col 
tutto il debito rispetto dei valorosi comandanti. delle 
‘guandìé moli, ffauchi tiratori © volontari di ogni ge- 
merazibne, ma hi può desiderare che. venga loro affidato 
un potete di ci possato solo usare coù molta modéra- 
































‘quali; potrinuo, conseguiro carte se! 
‘gaato In hiazica a. persons che credano degne di quel- 
l'incarico, Quauto più si svr‘cinano $ Pruusiani tanto 








fosta, Nella parte: aio fa già dl coro, stata disponta a 
pemiciroolo ua Mumerosa ® valente orchestra clie suonò; 
‘egregiamente una bella: composizione del giovane to: 
ro eqneittadino il inaestro! Galliano, went la eeita a | 
uumgresa rica diede: compenso: di calli ‘0 sicari ‘aj: | 
plausi. Sedeva dinanzi. (all'orchestra, nel! meze) Li} 
Commissione ordinatrice presiedata dall’egregio Marchese 
di Sambay, che &quell'uamo di voga cho ratti ky 
# destra ‘e sinistra erano le autorità civill'e militari, 
Prefetto, Deputato; Sindaco, Giunta mumicipale, ufficiali i 
dell pregio, sog. i 
Tl-signor iagegnere cav. Ardaud ‘lesst: ni rorbità e 
3100990 dl'acorsp, in éuì brekensento, nin: ton toelth du: 
cidità, feco. palesi lo! scopo e)gli affetti di siffuttà Espo- 
sizioni, quello:che ce no: possisimo!riprometterà e quello: 
che ci dobbismo imparare. Fu applauditiasind. | 
Di poi. tntta;x nobile comitiva in ‘orpo ni r0c0 sl 
calo dell'Esposizione; cha è nell'antico convito di Saitu 
Chiara, ridato uiumirabilmente dal mazicipio ‘a palaizò 
ili tutta 16 scuole. " N t 
Permettetegi che vi Suicia agettare: uma topida co- 
lata su questa ‘nostra: pidita 'mpciisinne; chie ben ik) 























(Si l/4H adotta © aldee ale ia farsla‘a tale 








meriya, Li ‘mumirotdcg.ò aspivanid & agito d'oggi di | 
540 © molti &: ne a5,6 ano aucora che già hanno an- 





più prontamente abbandoneranno gli abitanti alle ero 
‘autorità ciò che, lasciato nelle loro mani,  diverisbba 
preda dell'inîmico. 

Tows, che sino a quest'oggi yareva tranquilla pos la 
Gperauza cho gli Alempuni on farebbei'lofo una vi- 

a e ce pruboliliculo trofavdqualche ‘opinso al 
dolore delle svstiture fraucesî Fl denaro che le, reca- 
uno i forestieri, ‘ours é, destata ors:qai sup gogno di 
sicurezza dallo vbtizie dei giornali vespertinì che. ni 
tano ora mpargeudo per le vie. Lo malaugrirato fa- 








4 rolo + rimogionb del guverno delegati © sòno tifi già 


pruonnziatà, mi alatitito intembostà vincite. Pertho 11 
‘mewicò è giuato a Otleatis non sie vouseguo chie delba 
visit quis, e iùogni ‘caio È veristmili ole folgili faro 
nina fotine DI quella città ‘a corcae'fofaggi elle vit 
circontanzo, ‘se fucende rocorsi. più n mezzodi mir 
piuttosto: Ja velta diBlois: Ma ji questo clug iva si 
farebbe attendere molta dl trasferielto del guvemo, 
Tulunn do Bordennn srebbero; Vul Sigean e cità 
scelte e a‘preferenzà lu seconda jr l'agevolerza tille 
comica ibrittime c6ll'Inghilteràa d “dire ‘die 


trade. | 
1} Gino zio radio 


Si list meine doll russ 
parolo del Biemark, é di non molestare. presont:maute 











rale nl governo della difesa nazionale, intendo quello, 
che risiede n ‘Tours è cho è il governo realò della Fra 
cia ora che Parigi non ha più comunicazioni col rioîdo 
* esteriore che per mezzo di palloni argostatici © di pic- 
toni. 

Un'altro pallono ‘è sceso oggi e l'areononta (il 
qualo è canoni prassiani. perpendicolari -titurono colpi 
mantra egli ora alto più di tre chilometri dilla terra) 
narra clie, si stava. combatterlo, fortemente mentre 
egli partiva, che i Prussiani avevano perduto diecimila 
omini e (sci cannoni, racconto a cui non sì presta 
molta: fede. Parigi 
ad ‘uno xe possiede 
di un Gabinetto compiuto, i signori Gambetta e Fayre 
potevano pur venire a Tourk. Il Ciorerno qua’8 ciim- 
posto dol sîg. Crtmisus, rispettabilissima persona; del 
sig: Giaie-izoia, cervello bulzano, che fa: pordore molto 
tempo a? suoi colleghi collo svolgimento deilo ste strambe 
dottrine, e dell'ammiraglio: Fourichon. Delegato del mi- 
mistro degl'interni è il sig. Laurior, che ha voco.d'es- 
sore uno dei migliori personaggi del Governo, e il conte 
Chandordy rappresenta egregiamente. il mibistro degli 
altari osteri, iù avonturatamente questo (dicastero non 
lia molto @ fare dopo il fianco del sig. Favie. 

Sì avreblio d'uopo invece di generali. 11 Mae-Malon 
8 ferito, il Bazaine 6 il Cantobort chiusi, Il Lobuuf e 
il De Fuilly disgraziati, il Frossatd dinienticato, il Pa- 
likao nel Belgio e nessun uomo | segnalato sî presenta 
nella presente: ‘emergenza, Tranne. i primi tre mento: 
vati la Francia non la che genorali cortigiani; nesstino 
capace di alzaro una bundicra vin qmesto momento di 
pericolo; Nessuno é. în. grado di metternî a capo della 
nazione © sîvmoò forzati a conchiudero che il reggimento 
{imperiale fù così pernicioso al genio militare della Fran- 
| cia, come alla sua dignità nazionale, Veramente è i 
| ficile di valotare; molto il calibro meutale è morale di 

‘una nazione (chie erede {l Figaro il suo, giornale più 
| autorevole oche per diciotto uni i sottomette it disp» 
| tisio di uù lrauco di avventurioti; i’ quali; satentir 

riempirsi la borea, banino condotto il loro passe sull'orlo 
| dill'atisso ma si sarebbe jotuto credere che la terri- 

bilità dei. presenti csi avrebbe evocato dal numeroso 
gregge del generali qualche: uomo o:ergiso disposto ad 
affrontare le dificoltà e ad assumero Îl potere proevi- 
sorio, cui niseuno gli avrebbe negato, Disgraziatamente 
noi lo stiamo ancira nspettando, 

Sono migliori le notizie di Lione, ove’ pare trimon- 
tate lu stella dal partito rosso. Molte compignie ‘della 
Guardia iaxionale hanno ripe: s0)lù coccsrda tricolore e 
fu puro inalberat) Il vessillo tricolore hl palazzo civico è 
sti focti, Î ancora qua il ‘ommi:sa-(0 dell Gbrerno Marco 
Dufraisso, chio doveva partiro stamane pol dipartimento 
del Varo, puasando per Lione o {t trababilment. Afat: 
tenuto dal movimento dei Prusaiani verso, il menzali, 
‘Danno tljianto noîh i franchi tiratori. parigini, Non 
‘acinbratio molto soddietattà dei foro SASA parco 
di eni veinero iéri da Orlé4us $6t porgere le loro 
‘gnanze. Nella beta sì riunirono ‘duvanti l'albergo del- 
l'Universo, sul ‘bafmardo; presso (16 sbocco ‘della Rue 
| Royale ov'era ncquartierato uno degli ufniciati. Sti1à- 
‘gnano che da ciùgue settimane in coi marclarozo vfu- 
l'rono accampati u0n bano nacops. toccato. uo Wéulo. 

Tusonina sembra, che si vogliano |pmmutinare. Non al 
na cGibo fia accaduto, mu l'ulfcialo insultato 0 iavo- 
tito dh quegli uomini, sparò na colpo, dicevi, accidea- 
talménto, è ciò fu capisa di nu tumulto framisndo cha 
l'sparso.to'eomeità sisgli gtivati spettatori. Ni dico sha 
Ia gialla abbia scalfitto ub'orééchit, ma certamente non 
recò grave diulio. Uò lito di lagnò di efeete stato fo- 
rito:in ua piedo da unit selabola; Ta eceia fu filboma 
‘molto tumaltnosa. 

Era straordinario l'eocitamentò ‘di alcuni di quegli 
‘ubiini, che parevazo proprio affesti da (tizia, Jo'sono 
soldato, sclamava uno dli essi battendo fl petto colla 
palima, e volenio far capire che era na. vecchio guer- 
riofo, non un comritto, come aj sarchbe arguito dei 
suol middî: selvaggi’e indisciplinati. Non. aono wa vi- 
lacco, contionira. egli, battendoi cll'alero. pelns 
Nennino s"frinb chi fisc, onté nh sccadeva fut: 
millunterià. “Altri voofuvanò 'ché oPhUb francesì, dr 
fatto, gle nesmino contesta. Dianto ‘gher Pagcauo 

distaccammontb' di ‘trtipe di “itaca, Gt 






















































comparve un linc 
‘quale. rufferdò ll'ardoro dei! contendaliti 6 1a ‘attbita 
finì senza dotte, di 189 

Domaniato di (5/9, cho ‘abbonda ; meggiormembg bi 
agiorpatî;. APE i Ri Le, eisarde) Uno 

ONE che Lutti 1 Erancenl Altan. Al 28: al: 40 ‘enni 
1 Fabio dala” do i a Agi par 
Focchif firifca: Joro viveri è mugizioni per pa maso, 
egli nt cb in tl in080 "i *reditigrazion, 900,909 
fomi, vi 'qeli; beratd' Met o Stio ‘caccerani 
i Prusnigi dallo vidinnite i Pit, Miggno 
‘ina sconfitta pari ‘è quella di Sedab: Pkidfntenente Ji- 
tnita peryone non sagno. fare differenza trà fufti 96h 
taglia armata: ed: un. esprdîto (regolare;o Alevii fogli 
|Eomincippo, a. risonosgare;, amenta | rerità: 1 1 [gra 
abile Popolazione pu) dare nn nomoro. limitato: di 
iscritti » diceva recentemente il Aonitcwr « sua que 
ati nomini male armati, male in arnese o senza istra- 









































zione militere non potrebbero arrestata {1 progresso dol 
nemico. Non diciamo ciò per iscoraggiare Je lerat 
ia pet &vacolarne l'ordinamento. 8s ton ‘ci fossimo il 
Juni sin dal principio della guorim con vanò parole, la 
Trancla non sl troverebbe ridotta a questo mal punto, » 
Per disgrazia ciò. si vede tardi; o il buon senso non 
Fincquista jl sio impero che lentamente: Si scorgeno 
poi ‘strie iiconsegzuene. Un: foglio ci amunzta chie 
otto cannoni furono inchiatati e abbindonati dal gene- 
Fale Ducrot nel combattimento dbi 19 di settembre, è 
În un'altra colonna si dice compiutamente falsa la no- 
tizia elio il nemico abbia preso alcun canuono 0 mitra- 
gliatrive.. Ed entrambe’ queste notizie hanno mn ci 
attore semiuficiale; 


——__________________ 


CORRIERE DEL MATTIN 


DA ROMA. 


8 ottolme 1870, 
Consimatiom est Roma è all'Italia @ l'Italia é a 

Roms : le nozze furono fatte : la gioîa degli sposi é 

immensa ; qon ianuenrono i notati è i testimoni. 

Tia sposa si gregliò stamano in quello stato di sovera 
© traniuilla ‘allegria cho lo cra da più giorai parti- 
colaro; 

Ancora non è giunto il tempo di verificare quale sia 
stata la dote della sposa. quale il patrimonio del ma- 
tito, A tempo. opportuno, faremo l'inventario, di cassn. 
Quel che posso dirvi è ché Ja Inna di miele durerà prco 
2 cha la itova moglie. passerà presto a compiere i do- 
vati auoi, di saggia © laboriosa massaîa, 

Lo crederete ? Oggi è tutto quieto o tranquillo; i Ro- 
msi parlano del plebiscito di iori como di atoria auti- 
ca, 8 giù dicono Il noafro Re , il nostro Parlamento , 
ill nostro Governo. Pur troppo che presto duvranno abi- 
tarsi n die anche i uosfy$ dobiti. 

Quarantasei no a tutta Roma! Govorno papato, com- 
prendi ora quaito ti mancesso l'affetto delle. popola- 
Funi? A Monterotondo sd a Mentana i o si contarono 
‘illo cifre dell'unità: persone incaricate dalla, Giunta d 
Gigrerno di presiedere ai plebisciti delle provincio. mi 
ifiriscono che nei duo paesi sunnominati l'entusiasmo 
fi al colmo; Je due borgate, per antica rivalità erano 
se in due farioni,_il plebiscito, ha distrutto, lo ire 
adtidioi 

Bi dicdoro dei casì strani, 

Vidi io stesso in pinzza Colonna alcuno; porre. nel- 
l'urna la: stheta del «ì ‘e. poi. stracciar. rabbiosamente 
coî denti quella del' no. 

Un altro buttò mell'urna ‘ln sotoda. negativa:. nccin- 






































gendosi a porro l'altra sul berretto, alcono:gli dito: 
© Vofgsti. pal no? 
= Come? quella del no l'ho buttata via, 
% Brato, lo miritello! Quella dovevi buttar entro! 
% Illo voglio tenor per me, è farlo porro in cor- 
ni 





È 
pel no. 

Un:altro, ben westito, prese la scheda, poi riviltosi 
al'popolo chè si aftliura, gridò: 

< 10 song romano, © per Li patria mia ho combattuto 
0 qui dui) rito (cà adito fl capo) vorrei poter: dir i 
non nt, ma; cento, ina mille volte, 

"Ma perché nessuno possa mai dire che il \lebiacito 
fu foreito, chè il voto non era. libero, 6cco la scheda 
dello;,la getto ell'urna. x 

15 cosi fece © tutti videro cl applavtirono 

Un altro dopo aver votato mia ‘volta, chiese se, ben 
inte, iagatido, potesso ancora mettere cinquo 0 sei 
sì pell'iria: 

E tniîlo altri di ‘utili anoddo 

Ala tutto questo, dico, è istoria passata } badiamo om 
alla atorin dell'avveniro, ne? di che verranno. 

Dopo dimani partirà la degntazione romana che re- 
chherà a Fivenzo ed al Re il voto del popoli ramano. 

Sarà diniue a Firenze, non a Torino! 

E all'ombra el esmpanile di 8. Giovanni alora spe- 
rtò che tale onore fosso toccato a Torino, 

Noi nvevimo ‘dei crediti vecchi (su cid; forse perchè 
troppo atretrati ion. sì vollero saldare, 

A Torino, ove fu pronuuziata 1a; primo, parola di ri- 
‘vitto nazionale, ovi si a’) il primo grido di guerra, 
ce fig la fe ip rina pria 
guoftisro, a Torino. potenno, pur lasciar. prinunziar 
l'inno fiat: dell’epoca ‘taliana, sulla porta del palazzo 
Carignoho dovéano p sarai i bronli. 


volle us pezzo u persuaderlo clie aveva votato 
































Non lo ai volle: pizienza! È uo di quelle. disflu- 
sioni di choro che angoscianì, mia pakionra! A questa 
parola ti siamo abituati (a in perso, 

D como ad uma fanciulli diciottenne ‘bi vietasao di 
‘andar ad una festa dopo sveiglieln per tauti giorni 
promessa: è un dolore intimo, profondo; 
po De feto di ievimento i tarbbero destinati di 





Propongo che uns parte di questi fondi che sarebboro 
Mati decina vengano impiegati in due grandi lapidi 
da invi 





reramno i nomi di tutti i Tori- 
1 1843 in qua, Sull'altra un 





rici caduti ju battaglia 
indirizzo affettuoso a' Roma 

l Aunicipio romatio farà corto! collocare ‘o duc pres 
ziove lapidi ai piedi ei trofei di Mario che ornuno il 
Campidoglio: 

Forse fra venti socoli quel tempio di gloria sarà. ro- 
vinato, ma quelle due Japidi saranno atate religion 
mento; raccolte. ed avranno avuto il primo posto nel 
Pantani storico dai nostri: nopoti. 

Scrivono; da Londrà alla Riforma ; 

L'nmibescistora prassîano presso la nostra corte, in- 
torrogato eulle intenzioni del snò gavero citea la que- 
stione di Nizza, ha dichiarato di non. avere alcun dut- 
dio che la patria di Garibaldi sipù italiana alla. con- 
clusione del trattato di pace, 

TI sig: Aurelio ati scrive una lettera, all'Unità ita- 
Hana; nella quale dido d'aver. avuto da Mazzini una 
lettera, n eni sta nori 

« Sto tollerabilmente bene; e fisicamente ho quanto 
n'octorro, Sono trattato colla mawima cartenia e avrei 
più ae volessi, Moralmente, nessun potsobbo, giovatmi, 
perché le curo dell'anims non scendono dal pensare a 
ine, ma du ben \ltro, Non sarci Lieto so fogsi libero 
Tiassicuratevi e vivete; quanto a. me, tranquilli. 

“ Di me non so. Al'annuniiano per oggi appunto 
trnsmesetone d'un atto d'accusa da Lucca; un altro se- 
guirà, suppongo, da Catanzaro. E parmi che potrebbe 























veni! uno da tuttà le città d'Italia, perchò le cose ' 
Vi 


înîe Dauno da ormai quarant'anni mirato a tut 
gni modo, deciso comfio sono a non difendermi, anzi 
Dora inmiuzi a facere davanti a ogni interrogatorio, 
tutto ciò poco Importa, n 

Teri per. ordiue dell’au'orità gindiziaria di Milano fu 
sennestrato il giornale. l'Ossereatore cattolico pet na 
atticalo portante il titolo: ZI penultimo plebiscito. 








Leggesi nel Zompo di Veropia 

JI principe Giovanelli ha lasciato definitivemente il 
posto di Sindaco ‘e lo sostituisce l'assessoro.: anziano, 
conte Serego Alighieri. 





eri l'altro giungevano a Genova, da Palermo, due 
Vattaglioni dell'8' reggimento granatieri cho partirono 
fer Alla volta'di/Cunco. 





COSE, DI FRANCIA. 

Bojto'a Parigi gontintuno sempro È parziali. combat. 

tinionti, Îl cui esito risulta in deftnitiva sempre più fi- 
vorevale ai Tedeschi che ai Francesi, 
Gli accessi allo porte della gran città. furono muniti 
litrlcate, Formato con pietre, terra, è quando sì 
può con case abbandonate, affine di ripararsi. di qual- 
siasi sorprosa notturna. 

AI 97 a Parigi (ultimo notizio giuite per pallone) 
giù sunucavano lo uova, il burro ed il Intte, 

TI sorvinio di guardia nazionale era stato. reso meno 
grave; alle 10 di sera tutte Je porte e botteghe devono 
essere chiuse, né si può più uscire nello vio senza per- 
nesso 

Intanto i Tedeschi sperano di ricevers fra pochi gioral 
1 cannoni di assedio di grosso calibro; il quartier (ge- 
neralo del Re: sarà portato via dal castellò. di: Forrit- 
188,.5i Îgnora ove sia destinato; quello del Principe 
Realo è sem:re a Versailles. A Tours i vive jn grande 
apprensione; il 2/sî fu sul punto di trasportare: nuo- 
vamente la sede del Governo; all'anmunzio che i Pre- 
sini, 3).to il jrincipo Allerto, mareîav. mo su Orlrans; 
le tranpe che fin parte dell'esercito jn formazione della 
Loito furono ritirate indietro; la fer oy'a di Orlea n fu 
tagliata, gli abitanti dei borghi di Urleasis e Blois ate 


tundonarono lo loro case, insomma fu allarmo gese- 
rale, " 


Ma Quado ‘al riconobbe che non ni trattava che di 
700. nomini ‘che percorrevano la Bence e che da Etampes 




























riplegavano su Chartres gli animi si tranquiMarono. 

Perù è deciso, éhe, il Governo francese trasportarà' 
aiuto prima le sue tende da Tours @ Bordesux; Tonra 
ensendo ormai sì jnolata che da tre giorni non ne rice- 
viamo i giornali. 

In Francia non mancano i valorosi. soldati, mancano 
i generali di sono © di energin; essi, educati fin da 
giovinetti nelle: pedanteseo ‘accademie, pardettero ogni 
faiziativa, ogni buon senso. 

Or son: pochi giorni ad'Orlonna stesso. adcini. conta- 
dinî vengono ad avrisare il generale Pollés che hanmo 
visti gli Ulani, 

Ciò sta ‘perchs il valoroso generale dia' ordine n 
tutte le truppe (colà: stauziato « di ripicgursi dinnanzi 
‘lle forzo superiori, è 

Fuggono dunque dalla città; i temuti nemici entrano 
dall'altra‘ parto; chi sono desi... Unsari francesî. 

Davvero che ti comprende come spesso ‘un avrocato; 
tn Jeguaîtolo sia miglior guidatore, di trappe di questi 
fato poctatari dl eonicitii LI 

Le città riguegitano di. soldati; a Lions a Marsiglia, 
‘a Bondeaux..... non sanno più ovo collocarli; vi sarebbe 

ho formarno tn esercilo ben minaccioso per gli as- 
sedîatori di Parigi, ma questi soldati sî lasciano anne- 
hittira e demoralizzare nello vio dello città. 

Sì teme pure che Metx debba subiro la sorte di Stras- 
burgò. 

È yero cche il Governo. annuizia sempre che Mot 
è fornita di viveri ‘e munizioni thuto da resistere inde- 
‘inifamento , ma’ non si diceva forse la stessa cosa di 
Strasbigo È 

TI vedere che Bazaino dal 18 agonto coi suoì 100,000 
nomini non ls più tentato alcunclò ili serio ida timore 
Brave che manchi di mrinisioni. 

Chi non procede tardo, nè fitubante si è sempre il 
Tedesco, che ora minaccia con altri 100,000 nomini di 
sboccato sotto Belfort, bloccare quella, piazza e farsi 
innanzi verso Lione. 

Però il compito di' questo corpo. d'esercito ‘non’ è 
levo; Belfort 6 buona fortezza e per andare a Lione 
s'inooutra ancor Besangon ;. piazza di primo ordine; 
forno scopo doi Tedeschi con questo corpo mon è altro 
cio manovrare sul'Alto;Reno e sall'Alta, Saona per ma 
tolier‘empre più divide ed incerto Ie forze e le popola 
zioni franogs. 
= 

Ononaca veRA. 

i yerso Al meriggio, nelle: seziono Dora, certo O... 
niro dini 40, Tetra, per motivi finora ignoti; 
‘ti niet duo compagzno a nome L., Gio,, d'anni 60. 

Veuno boato arrestato; dalle guardie di P. 5. 

— Sì dice che il caffi agni! i nervi 6 tenga desto lo 
spitito; eppur non è sempre dom, © 1° so ll signi E. 
Mommaao i] quale la notte scorsa @/gro, seduto. ad un 
tavolino del caffe. Biffo sorbendo unu groba tazza di 
aoka; un'suo vicino sami più svoglinto di y0i gli pose 
Îa mamo in acasselli, vi tolso il portafoglio con 40 lire 

i biglietti © se no andò tranquillo come tua pasqli. 
— deri gli urrestati furono 11 comprese 6 donne. 
vi ELETTRICI PRIVATI 
(Aonsima Smerasit 
Towra, 3 ottobre. 

L'ammiraglio Fonrichon, rimanendo membre 
del Goterno come ministro della mariua; Jascia 
il Ministero della II generale Lefort, de. 
legato dal Ministero della guerra, amministrerà 
qui quel portafoglio. 









































Londra, 8. ottobre. 

Il:Timos dico che a Pietroburgo corre voce che 

la Russia proporcà fra breve la revisione del 
irattato del 1856. 








Tours, 8 ottobre, 

Una ‘parte dell'armata di Werder ‘marcia sopra 
Patigi, un'altra sopra Lione, 

L'armata dei Prussiani dinnanzi a Motr soffra 
Hi tifo e dissenteria. 

Copenaghen, 9: ottobre. 

Il discorso reale: all'apertura’ dol' Reichstag e- 
sprime la ‘speranza ole la: questione ancora esi- 
stente fra la Danimarda e Ia Prussia troverà una 
soluzione che assicuri l'indipendenza della Dani- 
sarca, consolidandi | suoi buoni rapporti col 
potente vicino del sha, 








Berlino, 3 ottobre. 

ho Saotsanzeiyer pubblica una lettora di Favre 

@ Bismurk; nella ‘quolo. lo prega, a home del 
Corpo. diplomiatito, di. dard as viso quando inco- 


mincierà 11 bombiriamento, e gli domanda. il 
parmesso ‘di podi; un corriere una volta per 
‘settimana. 


Bismark regpinso' por ragioni militari, di dare 

















Il richiseto avviso; disse d'acconsentire alla spe- 
‘dizione delle Iottere ‘aperte del Corpo diplomatito, 
qualora (il. loro contenuto non dia sospetti: che 
trattisi. di; cose militari. 





Berlino, 3) ottobre. 

Il Monifore pubblica, una circolare di Bismark 
al rappresentanti della Confederazione, nella quale 
pettifica parecchie asserzioni ‘di Favre anll'abboo- 
‘©amento di Ferrigres. Dice che le condizioni part 
per l'armistizio furono/nassi cortesi, @ che vol 
Foto di approfttaro del'ectaalone di fare Ie gle: 
zioni per l'Assemblea; nazionale anche mel ténri- 
torio occupato, il Governo, francese. dimostrò la 
decisione dj mantenere le difficoltà per la conclu- 
sione della pace e non volere ascoltare l'opinione 
pubblica, che certo è favorevole alla pacè. 

Viterbo; 8. — Riraltato finora conosciuto dell'intera 
provincia: SI 24,907, No 298; nulli 8; 

Frosinone) 9. — Provincia di Frosinons ; Sì 25,588, 
No 271; mapeado sicora piecoli dettagli dei comcal dl 
Torre e Roo:asebca: Festa: gezieralé, 

Firenze, 4 ottobre: 

L'Indipendance Talienne conferma prossimo l'ard 
rÎvo/di Thiers a Firenze: 








Roma, 4 otra. 

Il Teiipo dice che sabato partirà per Firerze 

la Camminsione latrfos del risultato del plebiscito, 

composta Hei signori Marchetti, Odesealohi, Rue 

spoli, Sforza-Cesarini, Tittoni, De Angelia, Oa- 

stellani, Maggiorani, Caetani, Teano, Silveftrellt 
‘e Rossi. 





Bari, 4 ottobre. 

La provincia di Bari, associàniogi all’esuitabzà. 
‘dell'Italia tutta, oltre la dimostrazione piliciale, 
deliberò che sì festeggi il giorno in oni 8. M. 
riceverà 1a Depntazione romana recante 4'esito'dell 
dlebiscito, mettendo a disposiziono del Ministero 
degl'interni lire 1500 per le famiglie! dei soldati 
marti 0 feriti del corpo di ‘apedizione, e L. 500 
= beneficio dei detenuti politici del Governo; pon 
tilisio; che 4i ricoverino i figli dei soldati morti 
o feriti negli ospizi di Bitonto e Gioyinazzo, si 
largiscano sovvenzioni ai poveri ed agli asili {n- 
fantili, e chiudasi ‘îl giorno di tanta; gioia xi 
zionale con una veglia danzante nel palazzo della 
profettura 











Newfehaîloan, 8) ottobre. 
* Corro voce chie il personaggio ncolso ed 41 cui 
feretro passò per Toul sia il generale Moltie. 
Fontainebleau, 8 oftobre. 
71 nemico non è qui compi 
Perlasi di un conflitto abbastanza. serio nelle 
foresta di Fontainebleau presso: Chailly. 
Bellegarde, 3 ottobre. 
Coxto e venti ulani sabcheggiarono, Boynes. A 
bello e Chambon furonvi conflitti abbastanza 
seri. 











Berna, 8 ottobre. 

In' vitta della probabile; marcia del ‘Tedeschi 
verto Belfort, il Consiglio federale ordinò l'im: 
‘inodiata occupazione della' frontiera da parte del 
nono. corpo federale. 

Eperwon 4 ottobre, ore 10 ant. 
pa un'ora sentesi un vivo fuoco: di moschette» 
ria sulle altare di Epèrnon verso, Ramboniliet. 
Quattro palle d'obici vennero a, cadore sulla, città, 
Epernon, 4 ottobre, ore 198 38. 

Il canoneggiamento contro Epernon. contidua 
visamènte, Ignoriamo ancora il risultato. Le 
guardie mobili e nazionali, poste in imboscata, 
fanno dappertutto buona resistenza. 

. Malesherbei, 4 oHtobre. 

Quattrocento prussiani occuparono. La Ferté. 
Tutto il paese viene saccheggiato. 

Roweny 4 ottobre. 

Stanotte un treno militare. negi dalle, rotaie a 
Critot sulla ferrovia Amiens:Roden. V'ebberg 15 
morti, 15 ferità. mortalmente 6100 feriti più 4 
meno gravemente. 


























"zi. È | 160 /Buol da lire/p 60 ®(6.50 il miria, Ta anioni Rogla Tabacthi n\670, ‘dlnnoiò delle popolazioni romane, le Borse Cprai del mattino, 
Notizie Commerciali | mo Vici » B60a62 id Fragoia heerm lot. 105/112, den, 104-112; |italiano acconnano ed una sosta generale. | Rendita Ttaliana prosta 
e || ondro ® vinta lettera 9640, deu. 88/80, | 8010 quella di ‘Torino è finora restia al re; ai ca gn ) 
MEBCATI DELLE UYE. Borsa di Fi del ‘A'ottobre ‘1970, | MArehghi da 20 98 a 90/95, gresso, me finirà anch'essa per. adattarsi o Nazio i 
ia a e iran re Let | Riifiota Dial 6 0. 0 gi er md nel ego cli Agi) dla pics Meina 
ire 1 A 165— Î A » dansro — — _ «| sus consorell me v 
de'linl'aleo = preciso lia 1, ur din 15 | CRmUFR dl Gamimioralà od AMI | "iu 6 pol che gia quia pio dmsiala aghi Appiani 
adri, 4 ottobre. — (Mercato delle sue... || | Tondra, lettira; tro mesi 96/90 (Bollettino Ufficiale ) in principio era. mono ferma dal solito, ed | Moni ferritio Meridionali 
Bkrbere di lire ‘2 65% 160 H iiris —| Francia, lettera eni BORSA, DI TORINO. ‘ancho i prezzi: dei valori na po' più mik, | Otbilg. funoria Meridisaali 
prezzo medio per ogni miria lite 2 44816, Prestito Nazionale 18:80 /078 10 | 5 ottobte 187d— Fondi pubblict Urs'anéhie a cagione dell'isseniza dall Bora ® Beni demaniali 
Uve da lire 2.950 150 ilmiria — prezzo | Obbligasioni tabacchi ‘460 — | Cpssolidito 5), 010. Contratti dels ‘in 6, [di molti agenti ed abitusti per ragione di » Ass ecclealaiticò 
‘medio per ogui miria lire 1 94543, ‘Azioni Tabacchi 70 2 | 15680.60 76,85/(60 80) 68 70 78//09/170 | fata. » Ria tabadohi 
Quantità introdotta il Banca Nasionalg suo | 109068. Ta Rendita; den ® 56/85 non veniva] Cambi sopra n 
Mast. GM Mur, 3610) dà n È, _ Gora legile 66 82/1, rta chò 54 YÒ. fa chinoara però dior: == Lente 
Tia epr CS ENO e pipe Bai 18) lp righi Ag RA e Bisio 1 Rata mom Si 
= —— LA: RETTRRETARTTO 200) | Negli miti watori nou si rimarcò gran va-| _* qua) è ire, cme T 
\ Buoni sn 4 a Dai A 
Mastelli 11915. Air. 1012092 Titoli par lasso pretaginatico, O, d. w. (pico. | riazioiio rimano@do ini pressi! seguenti : Ip 1088, 
FRS in 135 75162 Mati È ratto Giibhinlo 79 8 !77'90: Oro 3 pom, — La 1 Silio 
sn | Anioni- Basco Beoato 0 Sete, @, del:m..in. |- Tier speziato 78 10 l 78, 70 per contanti. SE 


MEROATO DI CIMERI. 
(Nostre corrispondenza ) 
4 pttobre.— Mercato iunimatiazimo iu tutti 
4 gahori @ specialmente noll'uva;  Quantua- 
quo Ji morcato di questa. foske abbondanti 
simo si vendette fatto: i li 
Edcori lu distinta del prezzi : 


n 66 00, 





7810 











Frumento per atiglitto  .Iuzl o | uo: 
5 3 1648 

Meliga n asili 

200 quin, Fino —"dunò 80405 


1 miriagramma. lire 020, 


Prestito Nailonale era negoziato è irè 
Le azioni della Banca Nas. fi ucguaiariu 
S meguziarono le;amoni. del! Uietito Al! 


tinre di 497 n 486 
Te acluuì Aorhlivuali eri concinilite 8 | 


18750 167 76. 


is 





Borsa di Genova — 4 ditotre 1870,‘ ul), a 
SUA Gost Bore l'oggi le: Rendita tac; Vertlle del Oredito-Rendiazio (8; Paolo); 0. 
liaua fu contrattata per coutauti da 56 88 


NU e egagie day; 308 BO. 
{0% è gog ‘elit diana] 
|, Reg doro la 1. 90, 1 94 è 200. 
CRONACA DELLA BORSA DI TORINO 
dal (5 ottolire. 
sendifa(. corss legale ribasso 
cent 2119 Miticiuiesg preda 
Sfeattat» ju, aiticiparione.l' ammirabile | bici 














Benog sconto 163 2ò a-168. 
AG' fer. Moridil 





tai 





quatre 





Banca nazionale: 460 ® 9590. 
nati BRA a A96. 





Bagna di Wijlsno — 4 ottobre 1870, 
re 2.pom. — Gli affari cmtiriuai 
mi nia par l'ato, nia péilfondi pub: 





Candirdana pubblica delle Sete, 





lio O. do an Regia Intacihi [679 è 078, Bollettino del farma di prtoì à 
Obbi! Meridivanbi 471 90/8 171 drgesiino ne pn Masse 
Obul, Ecclesiaati 176 95.078 16. Trame. o no 86116 
io | ‘Oro debole da 9) 98 a 90 99: firenze 94 n 988 
dAirtimoli diverì, n I, » 16M 
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Società Italiana per le Strade: Ferrate Meridionali 









GUIDA DESCRITTIVA DE-R0ML “| 


Ei. PIANTA. 


en 
EDIZIONE IN LINGUA ITALIANA, E. FRANCESE 
Prezzo Cent, AO. — Sconto ai librai 20. per cento 


Pressò il padiglione giornalistico di GIUSEPPE CUMINO, piazza 





ESTRAZIONE 1° OTTOBRE 1970 
Essendosi! effettuala ‘in questo giorno! la prima. Estrazione dei BUONI .in.ore,, vengono, 

registrati. per ordine numerico progressivo nella seguente Tabella, e cessano di 
essere fruttiferi col 1° Gennaio prossimo futuro, giorno in cui cominciera il rim- 
borso dei medesimi ‘a ragione, di L. 500 in ;oro. ciascuno, contro esibizione 
delle Cartelle munite delle Cedole (tagliandi) pei frutti non scaduti a parlire' dal 

















È Riposo: 
Vitiorio Emanuele (re 9— |} 
Opora: Attila,’ Ilallo: Le follia 











































































da) ra 


rari 
















































propribtario, el in difetto al porti- 
‘naio; porticato dell: Marmora, N. 7. 


js 


Da vendere in Carignano 


fabbricato, ad uso rimessa 0 
seria per 60 © più cavalli, éon 
paziono cortile di circa, 66 tuvole 
© quattro membri al pino; terreni 
‘d'uso di abitazione;; il tutto ci 
tato 0 in una delle migliori Ju 
sioni della citrà. 

Recapito al causidico; cono Petti- 
notti, lu Tucino, via. del 
num. 1. 


Da. vendere 


Una piccola casw del ‘reddito 
di L. 1100; ai prendeohbe ache 
punto reddito in rendita pubblica, 


Dirigersi al caffé dell'Aurori_v 
Torallo. ‘3920 


Si comprano mobiglie 
el grido asl pi gli Thcanti 
settiinazali di .fronte..al. tempio dei 
Valiuaî, Corso del Re "Torino: "a6d6 


A VENDERE 


Casina in tefritorio di Villafra; 
‘ca Piemonte,tdotta Sinta 





































Maris, di ettaro 99, Gli | 


18 gisenate. 88, 39), 
Onactan, n territorio di Cavonr, 
tta: Pini, di ettaro” 





Ouscinm ivi dettà>Bruété, di: st 
tare 45, (06 (giore: 
nate 119,,09)..{rr Le 


tte ultime (op: (glneggo ] Trino, Pietro! Fdrrer, 


fabbricato civile; 
Por ‘o informazioni’ dirigersi ai 
nota: Quito, a O! 


Col I° ottobrevsi riapre; 























































































































nisi di stufo, franklin ed ‘oggetti 
correlati alle terragile provenienti 

dalle (cave di Castellamonte. 
Gli oggetti saranno spediti a mo: 
dici prezzi; s gnrentiti ‘tanto, nella 
ct del buon esito. ‘9796 











do n 
AVVISO: sai 
Li pr, cav; Rirido Tirono hi i 


petto tum como preparatorio per l' 
Sarto di mmisione ala «copia Nor 








malo-Teujea "di disegno, nella R 
Accademia Albertina, 
Un corso jireparatorio per conse 
ire in detti Accndenta lo Patenti 
di prof. di Disegno sielle sendo Te 
niche. 





Toziuo, vin 


Banco-Modello HEER 


Via Po, N. 38, Torino. 
‘RIAPERTURA IL ® NOVEMBRE 





icetiues, ammi 45) 











Contabiliti_— Corrispondenza ‘e 
‘calcolo. commerciale :— Pratica cam: 
‘aria — Lingue tudesca ed Snglose. 

Per le iscrizioni, dalle 9 alle 10 
mattina. A8:0 














landa. sUNTO/DI crtAZIONE 
Con atto, rin. dala (40. settemire 
{ 70, ad ita 0 sine Pietro 
arone, ridente in Torino, dop e. 
Jezione di domitilto' nell'utflo dei 


38, 
so (merone. si): "hrocufatore ‘capo Stafaho Avetta, vin 


Resi, ian II pia 
‘tile ‘stra rapprogtatato, l'us 
saldetto ni tima di Gimiereo di 














Ri rindovazione, a tem 
00l0:#82, 6, por l’effitto 
capuversi el, Bfccessiyo atticolo 474 
del codico/di' procedura. cirile, nella, 
forma priscritta. dall’ Io 41 
LIO! stesso otdice; Giuseppe ‘Statri, 














idenza, (e dimorati- 


l'dtuo d'Edicazion Remo 08 Ti ite o gita citi ed om 


Peverolli è Bacchialoi 





8810." 


TAGUZINO LOI 


Fia Nuova, N. 2, casa Melano 
| EIQUIDAZIONE 

di tuttoSle merci ed abiti. com miri: 

Basso del 0 per, vento, dal prezzo 

l'eetimop; Negozio e mpbilie! 

Co 














suo 
ide di 


a na 
‘Pavarino, Gioni Pelciaai 8 Fran: 
cencòi»Gutigin al pagamento. ‘a fac 
ore dilatato Ae ana fi 
L, 5000, di cui nel. pagherd*10gia- 





























Lo seguo minerali di VALS, le più mineralizzato d'nropa; sercitàio 
tura essenzialmente tonica, cho conviene gererabnente iu tutte 
caratterizzate da uno stato di dobolezza | di languote, i) 'ato- 
ùîx ; agiscono ed aumentano l'attività ia tutte lo funzioni; principalmonte 
nella digestione, nella circolazione e negli amsorbimenti ; sono utili fu ogui 
caso di debolezza dello «stomaco , nella clorosi , nello, Aemmicità croniche , 
ingorghi del figato, dello milza dei reni, © nelle affeioni dello. VeuolIa 
rossa, catarro della vesciza, eco. Combattono con successo lè febbri inter: 
mittenti © lo uffezioni cutanee. Fiu dai primi giorni che ni bevono, ckcitauo 
Il più spesso ua sumento considerevolo di appetito, 
PASTIGLIE digestivo e toniche, di VALS, conpisie cui 
sali estratti dalle acque minerali 



































Succursale per l'Italia in Genova, TORNAGHI-GADET, 








Salita Cappuccini, 2) - Magazzino, Piazza. della Borsa. 8708 
SPECIALITÀ” 3 
MEDICINALI DE-BERNARDINE 





(Effetti garantiti) 
NON PIU" TOSSE (30 ANNI DI SUCCESSO) 
LE FAMOSE PASTIGLIE PETTORALI DELL’HERMITÀ DI SPAGNA 
Juveutate o proparats dal prof. DE-BERNARDINI, sono prodigiose pic 
la ‘pronta, guarigione della fosse; angina; (grippe, fini di‘primo grado, rav- 
celine è voce velata o dcbilitafa (oi cantanti ed oratori spsciaimente): 
Ital. D: ® #@ la scatola coll'istruzione firmata De-Bernardini. 
INCOMPARABILE DEPURATIVO DEL SANGUE: 
Il Nuovo Rob Jodurato vero rigemeratore del. rangue, Questo sovrano 
vimedio preparato a Uaso di salaapariglia essenziale. con nltri vegetali. do: 
puratii; con fondata ragione è il vero rigoneratore del soigue. 1 risùtati 
pitenuti' sono stati più felici è ‘costanti pei quali si: propagò gran fama, 
specialmente per la guarigione dai mali sifllitici c'erpetici, tinfu Ù 
rici Biliosi, acrimoniosi, renmatici, dolori nelle articolazioni, piaghe 
Tiutole, ‘posteme, ece., Poichè combatte, vinoe ed estingue tutte le'afferioni 
‘edi vizi suddotti xi6ì tessuto origasiioy; depurandone così la massa del sàri- 
pu. La persona che fuse alata abbezché leggermente attaccata dall su 
letto affezioni, prudenza che. faccia la cura, almeno con due bottiglie 





























tiglia con istruzione. " 


All'Ingreto n Genova, presso l’autore De-Bornardin!; dettaglto, 
‘farmacia: Bruxza. —i'Torfno, sig. Martini Bolu'e sig. Ceresole, ria 
Barbarosx, ed in tutte ln principali farmsole d'italia. 608 


RSI = |)}}] 


CEMENTATI, INOSSIDABILI, GARANTITI INFALLIBILI 
della Chsì 4, ALEXANDRE: di Birmiagham 
Presso fr. l'ANIGERTTI chiacaglieri © bisottieri, via Po, N. 10, Toriù 




















trovasi l'uolo doposito pel Piemonte 0 Ia Lombardia. — SÌ spediscono 
pontro: 


vaglia postale. — Bconto a convenirai per le alli 





ggho 1870. colli interessi ye pesta 
‘ua ili arresto. personale e. don 
sentenza. chocntoria sarto. pe 100} 
lato. 
‘Torino, 9 ottobre 1870. 
Aretta p. 0. | 


Miasole son busta L. d — il paio:f;, &. 3545 





n | 
SORGENTI , SORGENTI 
Rigolette Magdeleine 

Préeleune Dominique 


Udi tal prezioo farmaco .e ne risenterà felici effetti, — Prezzo L, 6 a bot- ‘ 





; alimento squisito, untritiro tre volte più cho Îa. camme; for- 
si 1 niomaco, 1 ptt, nervi © de CE: è coito. ra 
To polvere per! 18 tazze fr. 2/60; id, per 24 tazzo ft: 4 50; 10. perl 
ds tatto fe. 0; ia, per 190 tazzo fe, 17 60, in tavolette per 14 tazze fr. 
10; id. per Bd tazze fr, 4 50; id. per 46 fame fr. 8, 5 
'BARRY.DU BARRY E COMP,,N.2, via Oporto, e %4, via Providen-| 


| 9x0, ‘Torino, ed in tutta lo principali farmacio a dregherie del Regno. 








LINEA 
i di Vapori $$ Italiani 
TRA GRROVA ED Ii RIO DELLA PLATA 


} Partenza fisin ni 20 d'ogni mese 
ui Segnenti Diroveati 





1A di 170) tona, della forza offettiva di 650 cavalli 
| Enpregno . » 3000, © Fi 1500 n 
i "1600 > > 600 n 
Ì > 1600 n 400. n 





| Prezali 1° Classe IL. 550/6/L, 600/con linigeria, 3° Li 250/n oro. 

i Ai hi Li 
LA. LIGURIA 

ì Pai Vi 


s0‘guobre p. y. _ 
Di i in Genova all'Armatore G. BI LAVARELILO, Vin Vit 
torio Emantele sotto i portici muovi, î i 


464 












ROMANZO SOCIALE 
DI 


VITTORIO BERSEZIO 









4 volumi in quarto grande'a dua colonne, 
contenenti la materia di 46 volumi Charpentier' 

dì Lire 8 80, tu 

Si ipedises frunco contro Vaglia Pobtale. 














‘a Roma. 3 ti Carignano: 
Gorbinò (0 ORA diamo: | __‘giorno, del rimbors 
ica compagnia Ciotti e Lavaggi l— 
ent è 1 | 
È i Teti TITOLI DA CINQUE TITOLI UNITARI CITTÀ DI: TORINO 
| Balbé (oro 8 116) — La drm ie È } 
rata Cinpaglio direte da af i 
Taallo Li presenta: NUMERO, |NumERI| © NUMERO NUMERO NUMERO) 
Strato aaa Don CI I gressiv delle rogressivi rogressita rogressivo | 
La pianeHa perduto nella neve. airogressivo progre progr progr Acri are 1 de 
SA i nn MOIO | CAT lione DENON Gale Stanto Il ribasso del rentestino fattosi in tempo utile si notifica 
= Tosell tappresett: cho allo ore pomeridiane dell’11 ottobre 1870, nel 'elvico | palazzo ; 
A tuti js" s0 fabuas. î ‘st procederà: nd un, nuovo ducanto, col metodo del. partiti segreti.» 
3 à 1 dal N° | alito RA Entra date rating | catia (cati ser l'appalto, dolla provrista di fantre di vetro per le grandi 
3 le” tane (OT ateo | fivetrinte interno ‘ed esterno al varii ordini della parte nuova’ del 
3 RENE RR AO AIR 4 26 20 || ose6| 20086 65096 | 105600. || 91528 palazio Carignino ; © si -farà iuogo al dellberamento: deftaltivo allo 
| Ta NI: dall uo i saeoni ceron' |1asoni GGGIG | 65860 || ngs06 offerente, il cul partito (prosentato ventiquattro, ore prima dell'asta 
Ù = 105 | 81 | | 7000 | ssos 66121 | 66125, || 91916 Al elrico Ufficio x) risulterà portare maggior diniunzione di un tanto 
3 pope 0| 50 7197 | 56081 66186 | 06400 || 95671 fer cento dal prezzo depurato del precedenti ribassi dim 
COLE DE COMIBROR|] SRI |a EA dota | sin | n Pe cadr Se NIE 
3 5 î diso, | 5748 17208) || 98098 7480 | 97811 sotto l'osservanza del capitolt di condizioni visibili nel'elrico ufficio 4 
st de GARI ‘Slavo de I'Écolo ||| so74: | 5466 36676 | 50680 97548 darte: 0068 dll 
5 ‘Supérieure de Commerce dé Pais. Lo |Il 1363 | Goti 8829 | se2s0 | 98781: | 98765 . | 
F cotvs comlet daro hat mol st |[| 1 | visi deaIo | dos 99601 | 99555 ll ruue—— 0 vs | 
n comprend Ianguo Fraugaîse, Corre 1617 | 8081 do101 |. 4910 67975. || 100076 
z pondance, Arithmétique, Tenne des 1626 | 8128 50121 ‘68090: || 100861 Î 
3 Times domsabiio Oteratime de |] 1520 | CISI sona 0105. || 10101 NATALE LANGE E C.-TORINO 
bano qui ao rs A Jota | 9566 dr 70245 || 108481 ;| 100485 via duvara, N. 8, e' Perrone N. 5 (Porta Susa) 
4 Y Dori; vi 2013 | 10061 70056 || 108981 | 10spst SN 
ì Sea run ge || 63 (10 li CE clin nare] | 
Se 10801 Aia DA ICE scortimento eda preezi medici. — 
3 dior | inso1 Fia00 || toscos | 1060 ||| || CEMENTO IDRAULICO di qualità mperlore al fraes, 
ì INCANTO sell s6 tè Ae Ì 
3 8I0s | 1661 | 1685 74995 || 100566 | 10670 || mai «fe 
prescritto dat Trib: di Commercio | fl /889$ | 1811 5601 | 75968 || 100510 | 100550 
al di vini esteri è liquori fini via della ||| 13516. || 17076 6 76120 || 210088 | 110040 
Zecca; N. 25, locale dell'Esposisione ||| 9545 | 17721 76146 | 76150 || 110981 | 1iosss E È 
i #î Bello Are. TI giorno au giore Gieo | ilst Tosi | 7 ttissi | man Non più Medicine 
d 6 ottobio € iiccessivi, alle) ore 4069 | 20041 119881 | 112565 n RICO 
î lite; aî emporranno n° vendità yi 4604 | 28466 uassi | nia n 
A in ‘bottiglie © liquori esteri, nl ini 4096 | 28478 114786 | 119740 L 
‘gior offerente; ‘n pronti contanti. 4888 50200 115956 | 1150 
Terlano Mer 70 008 50795 || 8I2s1 | 81255 || ilGos1 | 1100 
, 90 5069 50885 || (8i4st | stiss | meio1 | 110105 K 5 
Mosca Gio, Battista est. giur. 1091 Giovo | sisei | sso | us | nemo iuitane DU BARRY DI LONDRA 
419 6 120811 | 190815 À i WI 
i al presente 10580 8508 120498. | 100480 Guariste radicalmente le cattive digestioni (dispepsie, gustriti), net- 
Da rimettere Gerson ||| 903 1001 Hp (| fitto | tono (1 fui mliiea ato cnomiti giano, tatadi pipi | 
decesso del ' principale) un negozio 401 11512 57560 || 86081 || 190870 ‘diarrea, gonfiezza, capogiro, ronzio d'orecchi, acidità, pituita, 
da parrucchiere e profamiere, benis- 5649 11654 ‘36970 86708 || 228091 | ‘nia, nansse © vomiti dopo pasto ed in tampo, di gravidanza; dolori] 
Sante Von e clima le ||| cett | Îl fesatratatittt et, nevi mentre muore ble invnsi 
n | sceltiscimà clien- 9 o del fegato, meri, membrane mi i i; 
falue, Ditigorni, per trattativo alla iora1o V| fsce, oppressione, seta; eststro, bronchite, tisi consuazione), paot 
ditte UT, Baudino, via Nuova, N. 18, 86021 130051 || 150085 monia, ‘ragion, ‘malicobie, deperimento, diabete, remmatiemo, gota, 
‘Torino. ‘8748 | S0s61 180776 | 190780 | Ì tore, iaterta giato sporta si ague pron ea nen) 
È g07 co i, mancanza ara 
I | Muro Î corroboramia per'î {ancilli deboli, e per lo persone di ogal ì 
Ai ‘proprietari | Firenze, 1° oltobre 1870. o "I HG formando buoni souseoli è sodtzza di carmi 
Pinite da frutta, piante d'orna- 1 LA DIREZIONE GENERALE. Tra Economisea: 50 volte il suo presso in altri rimedi. È, 
Ae Ras 
; a s La scatole del peso di nu 1{d.chil. L, 
Piszza Solferino, sulla porta della | | NUOVA FABBRICA SOCIETÀ: GENERALE © LORI 83 SCA, è 19 Li 49 565 6 ch, 1. 865 19/cail LG: 
DIO CEPPI ig rea Ipreazia LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 
Palazzo sta giardino e palco al Ate e RS) DELLE AUQU È MII RALI NA URALI ta de 8. Mamtà la Regina d'Inghilterra); dà l'appetito, la 
20 lu Eorgo, Nurto! Ditire al |, Gate assortimento e nuovi ge. on senno, forse dei. nerri, dei pal sistema 


